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Quasi tremila euro a persona. È
la perdita di reddito media avve-
nuta in Veneto nel 2020 a cau-
sa della pandemia da Covid: lo
calcola la Cgia di Mestre che sti-

ma come nel 2021 si recupere-
ranno 1.537 euro pro capite,
mentre il Pil regionale è sceso
del 10%. Sul fronte sanitario l’A-
zienda ospedaliera vede un calo

di ricoveri e meno pressione sul-
le terapie intensive. Dall’Ulss9
arriva invece un allarme: anco-
ra troppi contagiati e si rischia
la zona rossa.•> PAG10,11,14e26•> PAG2eUGOLINIPAG12

U nbalbuzienteche diventaconfe-
renziere persino in Giappone.
Unperitoelettrotecnicoche stu-

dia da ingegnere. Un esperto nel controllodella combustio-
ne che si evolve in scrittore, filosofo e poeta. Un pittore che
assume l’identità di Hiko Yoshitaka e che dai «cifratipi»,
calcografie di un solo esemplare, si converte alla psicoana-
lisi. E alla fine l’ultima mutazione, la più sorprendente:
uno psicoanalista che rinuncia ai propri pazienti, lascia
Verona per Parigi, si mette ai fornelli, indossa il toque
blanche degli chef, viene promosso maître de cuisine et

pâtisserie e inventa il dessert più conosciuto al mondo do-
po il tiramisù, il cioccolatissimo, tortino al cioccolato dal
cuore fondente, ma non lo brevetta, perché preferisce far-
ne dono all’umanità.

Difficiletrovareunpoliedroconpiùfaccedi GiancarloCal-
ciolari, nato il 3 novembre 1952 in via Faccio, allora zona di
stalle e di casematte militari trasformate dai contadini in
abitazioni abusive, autore di una quarantina di saggi, molti
in francese, che spaziano dall’HomocannibalisallaLingua
originaria di Freud, da Martin Heidegger ad Armando
Verdiglione, dalla Cifrematica all’Ultimato del fallo, dalla
Teoria dell’assoluto alla Teoria della cucina, forse la sua
opera più famosa, 488 pagine che partono dalla Bibbia,
passano per la cena di Trimalcione nel Satyricon di Petro-
nio Arbitro e arrivano al pranzo funebre. (...) •> PAG19

L’INTERVENTO
Trasperanze
eillusioni

NORMESULLOSCI.Gliimpiantiriapronoil18gennaio
Iclubscaligeri:«Prontieinsicurezza»

La Direzione Ambiente della
Regione ha dato il via libera alla
seconda variante presentata da
Agsm per l’impianto di tratta-
mento dei rifiuti di Ca’ del Bue,
quella relativa alla costruzione
della sezione di essiccazione.
Non sono valse le riserve di Pro-
vincia, Comune di San Giovan-
ni Lupatoto e del Comitato civi-
co. Si profila quindi una nuova
battaglia.•> GASTALDO PAG16

Nevedarecord
Finoaduemetri

BALDOELESSINIA. Interventisullestrade

BILANCI.Nel2020ilPildelVenetoèprecipitatodel10%:ildatomediomostraglieffettidellapandemia.Treanniperrecuperare

EffettoCovid:persi3milaeuroatesta
AVeronaricoveriincalo,menopressionesulleterapieintensive.Maicontaginonfrenano:sirischialazonarossa

VERONARACCONTA¬Giancarlo Calciolari

«Ero psicoanalista, poi ho creato il cioccolatissimo»

LA«RIVADIVILLASANTA»

L’excasermadiSanZeno
donataall’ospedale•> PAG17

di STEFANOLORENZETTO

RIFIUTI.Battaglia invista

Viaalnuovo
Ca’delBue
LaRegione
varailprogetto

diANTONIOTROISE

Lacrisigiàaperta
dall’exrottamatore

D
a un Matteo all’altro. Prima Salvini,
ora Renzi. Per Conte è quasi una
maledizione. Fatto sta che, ancora
una volta, il Capo del governo si
prepara al «redde rationem» con

uno dei partner del suo esecutivo. Non sarà un
socio di maggioranza, ma i voti di Italia Viva,
soprattutto al Senato, servono (eccome!) al
premier per arrivare alla fine della legislatura. E
la crisi, di fatto, è già aperta. Ormai l’ex
«rottamatore» si è spinto troppo avanti per
tornare indietro e ricucire. L’ultimo strappo,
quello sulla delega per i servizi segreti (che
Conte vorrebbe tenere per sé), è solo la classica
goccia che ha fatto traboccare il vaso. La posta
in gioco, infatti, ha un nome e un cognome ben
preciso: Recovery Fund. Vale a dire gli oltre
200 miliardi di euro che l’Europa ha
consegnato all’Italia per far uscire il Paese
dall’emergenza Covid. Nei prossimi giorni si
capirà meglio se ci sono i margini per arrivare
ad un accordo fra tutte le forze della
maggioranza o se il presidente del Consiglio
non potrà fare altro che imboccare la strada del
Quirinale. Il problema, però, è un altro. Nel
cosiddetto Paese reale, l’ennesima crisi, con
l’ipotesi di un ritorno alle urne, risulta
effettivamente difficile non solo da capire ma
soprattutto da digerire. L’epidemia, nonostante
i lockdown a singhiozzo, sta rialzando la testa e
un po’ dovunque nel mondo si parla di terza
ondata. L’economia ha chiuso il 2020 con un
crollo del 10%, il debito è schizzato al 155% del
Pil. Il richiamo di Mattarella ai «costruttori»
giunge più che mai opportuno. Perché a questo
punto al nostro Paese serve stabilità politica.
Abbiamo di fronte mesi difficili, occorre
rimettere in moto l’apparato produttivo e dare
risposte concrete alle centinaia di migliaia di
italiani che hanno perso il lavoro. È necessario
mettere in campo ricette serie e credibili. Altre
strade o scorciatoie sono, in questo momento,
davvero molto pericolose. Per tutti. •

MEZZIAL LAVORO.FortenevicatanelVeronesesoprai700metri.
L’Arpavsegnala121centimetrisulMonteTombae195centimetrisulla
stazionemeteodelBaldo.Tutti imezzidellaProvincia,eleditteincaricate
daisingoliComuni,hannolavoratoinmanieracontinuapergarantirela
viabilità.Nonsonomancateperòpolemiche.•> ZAMBALDO PAG28

VICINOAMALCESINE.Unagrandefranaècadutaierialle18sullastatale
GardesanaaTempesta, inTrentino,alconfineconMalcesine.L'imponente
smottamentohainvasoentrambelecarreggiate.Lastradaèstatachiusa
altraffico.SulpostoivigilidelfuocodiRivaelaProtezionecivileconunità
cinofilepercercareeventualivittimesottoilterreno.•> ZANINI PAG33

Cadeunafrana
Gardesanaintilt

SMOTTAMENTO.ViabilitàbloccataaTempesta

•> MONS.GIUSEPPEZENTI
VESCOVODIVERONAPAG18

•> SANTI PAG23

TRAGICOINCIDENTE
Schiantosull’A4
vittimamuore
tralefiamme

ILBANDODELMINISTERO

IlColosseoavràuntetto
«Ideanataperl’Arena»•> PAG16
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DANTE A VERONA
Una coinvolgente narrazione dalla penna 
di Alessandro Anderloni.

IN EDICOLA A € 9,90  PIÙ IL PREZZO DEL QUOTIDIANO
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(...) Sembra quasi che si sia
sempre sentito fuori posto, in-
nanzitutto dentro i 2 metri
quadrati della propria pelle,
poi dentro i 199 chilometri
quadrati della città d’origine e
infine dentro i 510 milioni di
chilometri quadrati del piane-
ta,cosìdacoltivare incessante-
mente il «gusto dell’erranza».
Lui si descrive così: «Ero stra-
niero a me stesso, sono uno da
Chi l’ha visto?».

Da quattro anni Calciolari
abita a Sant’Ambrogio di Val-
policella, insiemeconlasecon-
da moglie, Christiane Ap-
prieux, francese, e Champa-
gne, un gattone con occhi da
civetta. Da pensionato, aveva
aperto in paese una gelate-
ria-pasticceria, Gelatissimo.
Nelle sue intenzioni, doveva
essere la prima di una catena
in franchising. È finita male:
complice la pandemia, a lu-
glio l’ha dovutachiudere. «Re-
stano aperti debiti per 90.000
euro, ma li salderò tutti».

Il sapiente erratico medita di
tornarsene in Francia. Padre
Antonio Christian Pagano, un
eclettico paolino di origini na-
poletane, filosofo, teologo e
giornalista,glihaoffertodi tra-
sferirsiaLimours,40chilome-
tri da Parigi, nel Relais de la
Bénerie, complesso gastrono-
mico-culturale di 6 ettari che

ha aperto in una fattoria del
1500. E qui Calciolari conta di
portargli lasuaultimacreazio-
ne, «un’idea da niente, una
bomba»,destinataasurclassa-
re in popolarità l’imitatissimo
cioccolatissimo: «Ovviamente
gli ingredienti non glieli posso
dire, altrimenti me lo copiano
subito. Scriva solo che si tratta
di un dolce al mascarpone».

A scorrere le foto in bianco e
nero che ha scattato personal-
mente ai personaggi frequen-
tati fino a oggi, si resta sbalor-
diti: Emile Cioran, Régis De-
bray, Claude Simon (premio
Nobel per la letteratura), Vla-
dimirBukowsky,GérardHad-
dad, Jean-Pierre Faye, Gilles
Martinet (il direttore del setti-
manale Le Nouvel Observa-
teur che fu ambasciatore di
Francia in Italia), Giorgio
Agamben,PietroCitati,Roset-
ta Loy, Ginevra Bompiani. E,
su tutti, Giuseppe Pontiggia,
del quale è stato amico intimo
sinoalla fine, tantodadedicar-
gli Lo splendore della parola,
pubblicato da Transfinito, la
casa editrice che aveva fonda-
to a Soave, poi trasformata in
rivista culturale online e ora in
sito web: «Raccoglie le sei in-
terviste che lo scrittore mi rila-
sciò fra il 1991 e il 2002, l’anno
prima della morte. Un giorno
lo vidi acquistare 100 libri in
un colpo. Aveva preso un se-
condo appartamento, sotto
quello in cui abitava, per allog-
giarvi la sua sterminata biblio-

teca. Con lui parlavo di tutto».

Ne deduco che la sua balbuzie
nonera un ostacolo.
Fino ai 40 anni sì, lo era. Smisi
di balbettare quando andai in
analisi con Fabrizio Scarso e
poicon Armando Verdiglione.

Perchécercò glipsicoanalisti?
Ero complessatissimo. Qui
dovrei parlare di mio padre.

Sentiamo.
Si chiamava Luigi, veniva da
Vigasio. Era stato agricoltore e
poi operaio al lanificio Tiber-
ghien. Sposò Noemi Loatelli,
miamadre,casalingadi Noga-
roleRocca.Treanniprimache
io nascessi, ebbero una figlia,
Mariarosa, oggi in pensione.
Papà morì a 35 anni, quando
io ne avevo appena 3. Dopo l’8
settembre 1943 era stato fatto
prigioniero dai tedeschi in Al-
bania ed era tornato a casa con
una nefrite cronica. La mam-
ma fu assunta al Tiberghien al
posto suo. Non posso avere ri-
cordi precisi di lui. Però la si-
gnoraClorinda, cheabitavavi-
cino a noi, mi ha raccontato
che mi gonfiò di botte perché
me l’ero fatta addosso. Da quel
giorno divenni balbuziente.

Storiatristissima.
Fu solo l’inizio. Quella che se-
gue non è da meno. Appena
perso il padre, mia sorella re-
sta con la mamma mentre io
finisco per due anni a San Ze-
no di Montagna, alla Pontifi-
cia opera di assistenza. Il no-
madismo diventa la mia vita.
Poi mi mandano a Boscochie-
sanuova, dagli stimmatini, mi
pare. Proseguo le elementari
dai salesiani a Remedello, nel
Bresciano.Escodalcollegio al-
la fine della terza media. Mia
madre vuole iscrivermi al Don
Calabria, ma non c’è posto. Al-
lora le chiedo di andare all’isti-
tuto Galileo Ferraris. Dopo il
diploma, con i presalari fre-
quento Ingegneria all’Univer-
sitàdi Padova.Masonoargen-
to vivo, penso solo alle ragazze
e al biliardo. Tartaglio, nessu-
nomidàla miaetà.Un disagio
immenso. Lascio gli studi.

Perfare checosa?
Come orfano di guerra, ho di-
ritto a un posto. Scelgo l’Asso-
ciazione nazionale controllo
della combustione. Nel frat-
tempo mi capita fra le mani
un libro di Irving Stone, Le
passionidellamente, lavitaro-
manzata di Sigmund Freud.
Mi si apre un mondo. Nel
1977 m’iscrivo a Psicologia,
sempre a Padova. In tre anni e
mezzo sono pronto per la tesi.
Nel 1982 mi laureo con 108:
non mi danno 110 e lode solo
perché contraddico il relatore
durante la discussione. Mi
sposoconunanapoletanaeva-
do ad abitare nella sua città.

Continual’erranza.
Dopo sei mesi, non ne posso
più. Arrivo a provocare volon-
tariamente piccoli incidenti
stradali per segnalarle il mio
disagio. Al terzo scontro, con
lei seduta al mio fianco, mi di-
ce:«Torniamo a Verona». Qui
avevo un’altra donna. Ripren-
do a vederla per tre anni. La-
scio la moglie e inizio l’analisi.

Disagiodovutoa sensi dicolpa?
Mi accompagnano da sempre,

per tutto. Ne attribuisco la re-
sponsabilità a mio padre. Per
esempio, da anni sono schiac-
ciatodalpesodiaverpartecipa-
to alla morte di un carissimo
amico, Bernard Hreglich.

Chiera?
Unpoeta. Pubblicava conGal-
limard, la casa editrice alla
quale tutti gli scrittori agogna-
nodi approdare. Eraaffetto da
paralisi progressiva. Se n’è an-
dato nel 1996.Un ciel élémen-
taire vinse il premio Mallar-
mé. Autant dire jamais, tanto
valeva dire mai, l’ultimo suo li-
bro, è un messaggio di morte.
Doveva venire a cena da me.
Invece va a comprarsi una pi-
stola e si spara. Era Natale. Lo
tengono sedato in ospedale
per sei mesi. Lo rivedo a luglio.
Gli avevano amputato tutte le
dita delle mani e dei piedi per
lacancrena.Erafelicediveder-
mi.Loinvitoapranzo.«Faccia-
mo questo sabato?», mi chie-
de.Ioavevounimpegno.Com-
biniamo per il sabato successi-
vo.Dopoqualchegiornomite-
lefona:«Tidispiacesecivedia-
moun’altravolta?».Quelsaba-
to va in campagna, la domeni-
ca torna, ingolla un intero fla-
cone di Prozac e muore.

Triste.Ma lei chec’entra, scusi?
Mi rimprovero: non dovevi
mollare quell’appuntamento!
Un’amica,ancheleipsicoanali-
sta, ha cercato di consolarmi:
«Non è colpa tua, la paralisi
era galoppante». Ma questo
peso è come la paura: nessuno
te lo può togliere. Infatti non
riesco a concludere il libro che
da anni sto scrivendo su Ber-
nard. Finirlo vorrebbe dire pa-
gare il debito che ho con lui.

La signora che mi ha accolto è la
suaseconda moglie?
Sì, Christiane Apprieux. Il co-

gnome viene dal verbo «pre-
gare». Siamo insieme da 35
anni. L’ho sposata. Corregge i
miei saggi in francese.

Perchélasciòl’Italia?
Nel 1984 avevo investito tutti i
miei risparmi nella Fondazio-
ne Armando Verdiglione, en-
trandovicome socio. Parliamo
di 60 milioni di lire. Mi ero ro-
vinato economicamente.

Checosala spinseafarlo?
Era la mia vita e lo è ancora:
una certa apertura, una certa
edizione, una certa ricerca.
Non era standard, come non
lo ero io.

Comemai scelseParigi?
Jacques Lacan. Lo psicoanali-
sta. L’intellettuale che m’inte-
ressava di più. Anche se Verdi-
glione, che aveva una seconda
casanellacapitalefrancese,du-
rante l’analisi mi fece notare:
«Scelse Parigi perché là pote-
va incontrarmi». Là conobbi

anche Jean Daniel, fondatore
delNouvelObservateur, epub-
blicai la rivistaL’Altra Italia.

Quanto tempo rimase in Fran-
cia?
Tredici anni. Tornai nel 1997,
per organizzare la cucina del-
la Villa San Carlo Borromeo
di Senago, dove Verdiglione
aveva aperto l’Università del
Secondo Rinascimento.

Comeloaveva conosciuto?
Compravo i suoi saggi nella li-
breria di Giorgio Bertani. Do-
veva parlare a Verona, in Sala
Nervi, ma rimase bloccato a
Parigi. Lo incontrai alla suc-
cessiva conferenza, a Padova.

Echeimpressione ne ebbe?
È un’altra cosa. Non è filoso-
fia,non è teologia,non è socio-
logia, non è psicologia, non è
antropologia. È un ricercato-
re. È entrato dove non era an-
cora arrivato nessuno.

Comevalutalesuedisavventure
giudiziarie per circonvenzione
d’incapace, truffa, estorsione,
evasionefiscale?
Al 99 per cento è innocente.
Poi vi è un 1 per cento di re-
sponsabilità non penali.

Daquantotempo nonlovede?
Dal 2017. Non sono dei suoi,
ma non lo sconfesso.

Checosaleha lasciato?
Il lusso dell’intelligenza. Il lus-
so del superfluo. Il lusso della
rimozione. Il lusso dello zero.
Il lusso dell’altro. Il lusso del
tempo. Il lusso della relazione.

Non il lusso della cifrematica?
Che poi, da quando intervistai
Verdiglione, devo ancora capire
in che cosa consista di preciso
questasuainvenzione.
È la scienza della parola, inse-

guita da filosofi e teologi.

Lei dove ha esercitato come psi-
coanalista?
QuiaVerona,nel1984,percir-
ca un anno e mezzo. Casi inte-
ressanti. Una giovane balbu-
ziente di Villafranca che capì
al volo di trovarsi davanti a
uno psicoanalista reduce dal
suo stesso handicap. Un diret-
toreeditorialedellaMondado-
ri. Una commerciante di bian-
cheria intima che soffriva per-
ché non poteva stare nelle mu-
tandedellealtre,avrebbevolu-
to indossare tutto ciò che ven-
deva. Un laureato in psicolo-
gia costretto a fare l’impiegato
in Comune. Un diciottenne
diagnosticato schizofrenico:
eraconvintocheleprofessores-
se del liceo parlassero al posto
suo, lo avessero esautorato so-
stituendosi a lui. Finì con una
telefonata della madre nella
miasegreteria telefonica:«Mio
figlio non verrà più da lei».

Dall’analisihacapitoqualeral’o-
riginedella suabalbuzie?
Quandoè stato ucciso il padre,
il fantasma di cui parla Freud,
il balbuziente c’era. Magari ha
solo guardato o pulito il coltel-
lo, ma ha partecipato. Poi ha
cancellato questo evento. Ma
si sente responsabile di ciò che
non ha fatto. Crede che tutti
stiano per smascherarlo. Per-
ciò balbetta: non può dire chi
è.Per luiogniuomoèuncrimi-
nale, ogni donna una puttana.

Addirittura.
Tengapresente cheandai a te-
nere una conferenza a Tokyo,
a un congresso internaziona-
le sulla sessualità, parola che
a quel tempo neppure esiste-
va nel dizionario giapponese.

Mala psicoanalisi nonè una con-
fessione con la parcella al posto
dell’assoluzione?
No, non c’entra nulla con il sa-
cramento. Non sostituisce il
prete. Se lo fa, significa che è
psicoterapia. Tutt’altra cosa.

Com’èdiventatochef?
Ho imparato a impastare gli
gnocchi da mia madre. Poi ho
conosciuto Pierino Masini, fi-
glio di Franco, il titolare della
GamadiSanGiovanniLupato-
to. Frequentavamo il bar Gial-
loblù, vicino al vecchio stadio
Bentegodiappena demolito. E
da lì in avanti mi sono specia-
lizzato.Nellesardeinsaórmet-
to la stessa cura con cui faccio
la crema millefoglie al cremo-
so delle fave di Tonka.

Hamaiavutoun ristorantesuo?
Con un cugino avevo aperto
La Bastia a Lazise. Lui ci ha
messoisoldi, iolemani.Abbia-
mo rotto dopo sei mesi. Nel gi-
ro di un anno era già chiuso.

Edalì inpoiche hafatto?
Sono stato capo degli chef del-
la Boscolo hotels, che avrebbe
voluto affidarmi il Leon d’oro
diVerona.Perottoannihovis-
suto in Trentino, prima al Bio-
hotel di Bedollo e poi al Dolo-
mitiCozio,aMadonnadiCam-
piglio.Holavoratoinvariristo-
ranti: allo Scalzino in vicolo
Scalzi, al Parsifal e all’Amleto
diSoave,allaVecchiaPolverie-
ra di Sommacampagna. Fino
a diventare formatore di chef.

Dichi, peresempio?

Del giapponese Yoshitaka. Ci
ho aggiunto Hiko per farne lo
pseudonimo con cui firmo le
opere d’arte. Ha lavorato con
me anche al sito Transfini-
to.it. Siccome ospitavo gli arti-
coli di molti ebrei, i terroristi
islamici me lo hanno piratato,
mettendomi sulla home page
uno scheletro che danzava,
con la scritta «La sicurezza è
un’illusione», in inglese.

Ilcioccolatissimo comenacque?
Nel1992,mentreerochefalri-
storante Villa Toscana di Pari-
gi: cacao 60 per cento, burro
di cacao 38 per cento, et voilà!
Il cuore fondente del tortino.
TornaiaVeronaperbrevettar-
lo,maallaCameradicommer-
cio mi spiegarono che non è
possibile farlo per una ricetta:
bastacheunconcorrentetolga
1 grammo, e già ti ha fregato.

Potevadepositareilnome.
Costava 400.000 lire l’anno.
Sono generoso: alla fine capii
cheera meglio insegnare a tut-
ti come si fa. E così Miko, la
Algida francese, lanciò il cor-
netto Chocolatissimo.

Haqualcheerede illustre?
No, di valore. Francesco De
Maio, mio allievo al Cinecittà
Cafè di Parigi, oggi chef negli
Stati Uniti, mi ha citato come
suo maestro, mettendomi alla
pari con Gualtiero Marchesi.
Idem Andrea Borelli, chef alla
Taverna Lucifero di Roma,

specializzata in tartufi.

Che mi dice dei cuochi che spa-
dellanointvda mattinaa sera?
La negazione della cucina.

Non le pare che la nostra sia una
civiltàgastrica?
Certo che lo è.

Søren Kierkegaard aveva capito
tutto: «La nave ormai è in mano
al cuoco di bordo. Ciò che tra-
smette il megafono del coman-
dantenonèpiùlarotta,ma quel-
lochemangeremodomani».
Ilcorollariodella leggedelven-
tre. Infatti i politici oggi parla-
no alla pancia dei cittadini.

Un erede vero, un figlio, non le
manca?
L’avrei tanto voluto, ma non è
maiarrivato.Un luminare,do-
cente universitario a Verona,
il più bravo, il più costoso, do-
po aver accertato che erava-
mo entrambi fertili, consigliò
alla mia prima moglie e a me:
«Fate una crociera». Non la
facemmo e da quel giorno lo
declassai a lampadario.

Cihariprovato conChristiane?
Certo. Una suite di aborti
spontanei. Rimase incinta tre
volte, l’ultima di due gemelli.
Uno morì al primo mese di
gravidanza, l’altro al quinto.
Fui io ad accorgermi della tra-
gedia che si era consumata.
Smettemmo d’insistere.

www.stefanolorenzetto.it

(segue dalla prima pagina)

«Curavoglischizofrenici,oracucino»
Untraumainfantile.Labalbuziefinoai40anni.L’analisiconVerdiglione.L’incontroconigrandi:Cioran,Debray,Simon,Bukowsky
«AParigihoinventatoilcioccolatissimo: laAlgidafrancesenehafattoungelato.Brevettarlo?Hopreferitoregalare laricettaatutti»

GiancarloCalciolari,68anni,scrittore,filosofo,poetaechef,conilgattoChampagne.Èstatopsicoanalista

“ Misento
colpevoleditutto,
inclusalatragica
finediHreglich,
unamicopoeta
C’entramiopadre

Calciolariconlapatatadiamante

“ Lapaziente
diVillafranca
capìsubitoche
avevotartagliato
comelei.Parlai
delsessoaTokyo

VERONARACCONTA¬Giancarlo Calciolari

“ Hocambiato
tantiristoranti
L’ultimagelateria
l’hochiusa:ora
mirestanodebiti
per90milaeuro

diSTEFANOLORENZETTO
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